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Home Politica “I partiti che hanno governato la Sicilia come avvoltoi” (Di Maio)

CHI SIAMO LA REDAZIONE       CERCA AREA CLIENTI

Lunedì 5 Novembre 2018
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SPECIALI Cyber Affairs Libia-Siria Africa Asia Concorso Stenin 2018

MALTEMPO Lunedì 5 novembre 2018 - 08:42

“I partiti che hanno governato la
Sicilia come avvoltoi” (Di Maio)
"Cosa hanno fatto negli ultimi 10 anni?"

Roma, 5 nov. (askanews) – Le giunte di centrodestra e centro sinistra che
hanno governato la Sicilia “cosa hanno fatto e dove erano negli ultimi 10

VIDEO

ZappyRent rivoluziona mondo
degli affitti a medio-lungo
termine
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anni?”. Il vice premier Luigi Di Maio in una intervista a Radio Radicale respinge
gli atteggiamenti dei partiti che hanno governato la Sicilia negli ultimi 10 anni.

“Consiglerei a questi avvoltoi di aggirarsi sulle carcasse dei loro partiti
piuttosto che sui corpi dei siciliani che sono morti e vanno rispettati”.

Sulle polemiche in merito al dissesto idrogeologico, Di Maio afferma che “mi fa
ridere che adesso hanno scoperto l’abusivismo edilizio dopo che hanno
governato per 20 anni ed hanno trasformato i consorzi di bonifica in carrozzoni
politici. Mi fanno ridere che adesso sostengono che quella casa andava
abbattuta. Quella villetta andava abbattuta 10 anni fa”.

Did/int5
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Rossi: via al piano per aumentare la
capacità dei fiumi toscani
Entro la fine dell'anno

Roma, 5 nov. (askanews) – Entro la fine dell’anno dovrà partire il Piano
regionale per ridurre la vegetazione presente nei letti dei principali fiumi della
Toscana e dei loro affluenti, così da accrescere la loro capacità idrica e ridurre il
rischio di esondazioni. E’ quanto ha chiesto questa mattina il presidente della
Regione Toscana, Enrico Rossi, ai responsabili dei 5 Geni civili e dei 6 Consorzi
di Bonifica operativi sul territorio regionale. “Siamo da sempre convinti –
spiega il presidente Rossi – che matenere il nostro territorio sia fondamentale.
E’ per questo che spendiamo ogni anno circa 100 milioni di euro per la sua
tutela attraverso nuove opere pubbliche, a cui ne aggiungiamo altrettanti per
le manutenzioni dei corsi d’acqua. Il nostro è il passo del montanaro, calmo
ma costante, che sta dando risultati apprezzabili da chiunque”. Da qui alla fine
dell’anno verranno completati gli interventi già in corso e dall’inizio del nuovo
anno cominceranno nuove opere di ripulitura dei letti dei fiumi dalla boscaglia
selvaggia che ne riduce la portata e rappresenta un pericolo in caso di piena.
“Per far questo – aggiunge il presidente Rossi – serviranno risorse in più.
Intanto abbiamo confermato, così come avviene dal 2016, per il 2019 i 6,5
milioni di euro che abbiamo erogato nel 2018 ai Consorzi per le opere di
manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua. Ma ho chiesto ai presenti di tornare
presto qui per una nuova riunione con una stima delle necessità economiche
ulteriori alle quali cercheremo di far fronte grazie ad uno sforzo aggiuntivo da
parte della Regione”. E’ per questo che all’incontro hanno partecipato anche
gli assessori regionali all’ambiente, Federica Fratoni e al bilancio, Vittorio Bugli.
(Segue)
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N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l  1 9 9 9

0

I l  p r e s i d e n t e  d e l l a  C o n f e r e n z a  d e l l e  R e g i o n i  h a  e s p r e s s o  p r e o c c u p a z i o n e  p e r  l a
soppressione della Struttura di Missione #italiasicura

“Conto che la Conferenza delle Regioni licenzi, nella
riunione dell’8 Novembre, il P iano Nazionale  degl i
Invasi, predisposto grazie al buon lavoro svolto con Anbi”.
Lo ha annunciato Stefano Bonaccini ,  Governatore
d e l l ' E m i l i a - R o m a g n a  e  p r e s i d e n t e  d e l l a
Conferenza delle Regioni, in collegamento streaming
con l'iniziativa 'Beni Pubblici Globali, Salvaguardia del
Territorio ed Innovazione. Il contributo dell'irrigazione per
la competitività delle imprese agricole nel contesto della
PAC 2014/2020', che si è tenuta a Roma, organizzata

dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(Anbi).
 
Bonaccini, pur riconoscendo l'impegno del Governo, h a  e s p r e s s o  p r e o c c u p a z i o n e  p e r  l a
soppressione della Struttura di Missione #italiasicura, il cui lavoro, puntando all'integrazione
fra risorse, rappresentava l'inizio di una politica di prevenzione del rischio idrogeologico. 'A fine
ottobre - ha concluso - siamo invece ancora in attesa di sapere su quali fondi contare per la lotta al
dissesto del territorio'.

0

Regioni, Bonaccini: via libera l’8 novembre al Piano
invasi

 ROMA  LUN, 05/11/2018 

 Ut i l i t ies  Roma  A n b i  Ital iasicura  Piano Invasi  Stefano Bonaccini
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 [Comunicato stampa Giunta regionale Emilia -

Romagna]
Agricoltura. Per combattere la siccità, la Regione finanzia la
realizzazione di una rete di piccoli invasi.

venerdì 2 novembre 2018

L'assessore Caselli: "Un investimento di quasi 18 milioni di euro, di grande rilevanza per rafforzare
le infrastrutture irrigue"

Approvate le graduatorie di due bandi finanziati attraverso le risorse del Programma di sviluppo rurale (Psr)
2014-2020. In totale sono 18 i progetti, di cui 8 in provincia di Ravenna, 5 a Piacenza, 3 nel bolognese e 1 a
testa a Parma e Reggio Emilia. Il via ai lavori è previsto entro la prossima primavera

Bologna - Più acqua a disposizione degli agricoltori per irrigare i campi in caso di stagioni siccitose grazie
ad una rete di 18 invasi di stoccaggio con una capacità complessiva di circa 2,4 milioni di metri cubi e
che sorgeranno in tempi brevi in varie zone del territorio dell’Emilia-Romagna grazie al sostegno
finanziario della Regione.

Ammontano complessivamente a 17,8 milioni di euro i contributi erogati attraverso due bandi del
Programma regionale di sviluppo rurale (Psr) 2014-2020 finalizzati alla realizzazione, da parte di
aziende private e consorzi di bonifica, di nuove infrastrutture per la raccolta e la distribuzione dell’acqua
per far fronte ai sempre più frequenti e prolungati periodi di siccità causati dai cambiamenti climatici.   

I due bandi erano stati emanati alla fine del 2017 e da poco si è concluso l’iter amministrativo con
l’approvazione delle rispettive graduatorie finali dei progetti ammessi a contributo. Le opere finanziate
riguardano la realizzazione ex novo o l’ampliamento di invasi esistenti, fino al massimo consentito dalla
normativa nazionale di 250.000 metri cubi di capacità, e la costruzione o il potenziamento di reti di
distribuzione dell’acqua. I futuri invasi saranno localizzati prevalentemente a ridosso della fascia
Appenninica, dove è più carente la disponibilità di acqua per l’irrigazione di campi. L’inizio dei lavori è
previsto per la prossima primavera.

La sfida del cambiamento climatico 

“Dopo l’emergenza idrica del 2017 che ha messo in difficoltà l’intero comparto- spiega l’assessore
regionale all’Agricoltura, Simona Caselli- abbiamo voluto dare un segnale di risposta rapido e concreto
mettendo in campo una significativa dotazione finanziaria attraverso il Psr. Si tratta di un investimento di
grande rilevanza che darà garanzie sul fronte della disponibilità irrigua alle aziende agricole servite da
queste infrastrutture, senza contare le ricadute lavorative per la realizzazione delle opere. I
cambiamenti climatici che stiamo vivendo ci impongono di ricercare la massima efficienza nell’uso della
risorsa idrica, ma anche di dotarci di adeguate infrastrutture per lo stoccaggio e la distribuzione
dell’acqua in un’ottica integrata, in cui anche i piccoli invasi, distribuiti sul territorio, possono fornire un
importante contributo”.

I progetti finanziati

Entrando nel dettaglio dei due bandi, con il primo (“Invasi e reti di distribuzione collettiva”) saranno
finanziati tutti e 10 i progetti presentati da aziende agricole consorziate (7 in provincia di Ravenna, 2
nel bolognese e una nel piacentino), per un contributo complessivo di poco superiore ai 6 milioni di
euro a fronte di un investimento di 11,25 milioni. Grazie a questi progetti sarà garantita una capacità
complessiva di invaso di 1,4 milioni di metri cubi di acqua, oltre alla costruzione di opere di adduzione
al servizio di 339 aziende agricole. La superficie interessata supera i 3.200 ettari.

Con il secondo bando (“Infrastrutture irrigue”), rivolto ai Consorzi di bonifica, saranno invece finanziati
8 progetti (4 a Piacenza e uno a testa a Parma, Reggio, Bologna e Ravenna), per un investimento
complessivo di oltre 15,6 milioni di euro e 11,7 milioni di contributi. La capacità di invaso complessiva
sfiora in questo caso il milione di metri cubi di acqua e le reti di distribuzione consentiranno di servire
circa 940 aziende agricole. 

 Altre risorse in arrivo da programmi nazionali

A proposito di risorse idriche per lo sviluppo dell’agricoltura emiliano-romagnola, va poi ricordato che
sono in dirittura d’arrivo le graduatorie dei progetti irrigui finanziati attraverso il Programma di sviluppo
rurale nazionale (Psrn) e il “Piano invasi”, che riguardano opere idrauliche di maggiori dimensioni, come
previsto da demarcazione stabilita a livello nazionale.

“Solo per il Psrn- conclude Caselli- stiamo parlando di circa 70 milioni di euro di finanziamenti in arrivo in
Emilia-Romagna per quattro progetti che andranno a rafforzare in misura significativa la nostra
infrastrutturazione irrigua”.

Tutti questi investimenti sono al servizio dell’agricoltura emiliano-romagnola che vuole proseguire il suo
cammino di crescita, privilegiando qualità e innovazione. /G.Ma

In allegato: elenco dei progetti finanziati dai due bandi del Psr 2014-2020     

  Bandi-Psr-invasi.pdf
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 [Comunicato stampa Giunta regionale Toscana]

Rischio alluvioni: il modello toscano di difesa del suolo

lunedì 5 novembre 2018

Scritto da Tiziano Carradori, lunedì 5 novembre 2018

FIRENZE – L'incontro con i direttori dei Geni civili e dei Consorzi di bonifica è stata anche l'occasione per
fare il punto sulle strategie adottate dalla Regione per prevenire i rischi e per evidenziare i cardini del
modello toscano di difesa del suolo.

Infatti dopo l'alluvione che nel 2011 colpì Aulla e le aree limitrofe, la Regione Toscana ha approvato una
legge (la 21 del 2012) che vieta nuove costruzioni negli alvei, sugli argini dei fiumi, nelle zone di
espansione ed in quelle a rischio, che in Toscana corrispondono a circa 973 chilometri quadrati, ed
interessano 263 comuni su 276.

Grazie a questa legge fino dal 2012 è stato reso inedificabile il 10% del territorio, con l'introduzione di
divieti di realizzazione di tombamenti dei fiumi e dei torrenti, di nuove edificazioni e trasformazioni
morfologiche nelle aree comprese nelle due fasce di larghezza di dieci metri dalle sponde di ogni corso
d'acqua. Inoltre la legge introduce disposizioni sugli interventi nelle aree a pericolosità idraulica molto
elevata.

Sono tre infatti i nuovi livelli (alluvioni frequenti, poco frequenti - ovvero con tempo di ritorno 200 anni -
e scarsa probabilità di alluvioni) introdotti dalla direttiva europea.

La legge disciplina quindi le nuove costruzioni e le trasformazioni nell'alveo, nelle golene, sugli argini dei
corsi d'acqua e nelle fasce di rispetto, e stabilisce che questi interventi non sono consentiti, salvo alcune
eccezioni, previa verifica della compatibilità idraulica e, comunque subordinata al rispetto di alcune
condizioni.

Secondo la legge regionale sono i Comuni ad individuare, le misure per la gestione del rischio alluvioni
necessarie all'attuazione delle trasformazioni urbanistico-edilizie, finalizzate alla riduzione del rischio per
abitazioni, persone e attività economiche.

Al tempo stesso sono stati riorganizzati i Consorzi di Bonifica che sono passati da 33 a 6 e si occupano
in particolare della manutenzione dei fiumi e corsi d'acqua minori.

La Regione Toscana, dal 2011, spende ogni anno circa 100 milioni per interventi per la sicurezza
idraulica, fra costruzioni di bacini, casse di espansione, consolidamento di argini.

A questi si aggiungono i 90 milioni (83 milioni dai contributi dei cittadini più 6 dalla Regione per i corsi
d'acqua in seconda categoria) di interventi manutentivi ad opera dei Consorzi.

Il Documento Operativo per la Difesa del Suolo 2017 prevede in tutta la Toscana opere e progetti per
quasi 11 milioni di euro che si aggiungono alle risorse programmate negli anni scorsi e a quelle gestite
nelle contabilità speciali.

Dal 1 gennaio 2016 la Regione ha riassorbito le competenze delle Provincie e ha acquisito compiti di
gestione più diretta.

Oggi la Regione Toscana è il soggetto unico che si occupa di tutte le attività di difesa del suolo e ha
individuato nei Consorzi di bonifica il soggetto preposto alla manutenzione dei corsi d'acqua, con un
evidente snellimento delle procedure euna diminuzione dei tempi di risposta, in una materia che mal
sopporta ritardi.
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 [Comunicato stampa Giunta regionale Veneto]

UNITÀ DI CRISI IN PIENA ATTIVITÀ. CENTINAIA DI SQUADRE E
OLTRE TREMILA VOLONTARI SUL CAMPO CON SPECIALITÀ DI
TAGLIO ALBERI, LAVORI IN QUOTA E MOVIMENTO TERRA.
BOTTACIN: "GRANDE SINERGIA PER UN OTTIMO LAVORO
D'EQUIPE"

sabato 3 novembre 2018

(AVN) – Venezia, 3 novembre 2018

Continua in maniera incessante il lavoro delle strutture regionali, degli altri enti statali e locali, nelle
località del Bellunese colpite in modo devastante dal maltempo dei giorni scorsi. Un grossissimo
contributo sta arrivando anche dalle squadre di volontari.

"In questo momento abbiamo in campo centinaia di squadre e oltre tremila volontari con specialità di
taglio alberi, lavori in quota e movimento terra - spiega il coordinatore delle Unità di Crisi, l’Assessore
regionale alla Protezione civile Gianpaolo Bottacin - e nei prossimi giorni ne arriveranno altre ancora".

Il numero maggior proviene ovviamente dal Veneto, ma molti volontari arrivano anche da Lombardia,
Emilia Romagna, Piemonte e Marche. La Regione ha inoltre messo a disposizione 2 macchine operatrici
con sollevatori telescopici e, tramite i consorzi di bonifica, 7 autocarri con gru e con ragno e 5 escavatori
forniti di pinza per taglio alberi e ulteriori 10 squadre sono in arrivo nei prossimi giorni.

In giornata è previsto poi l’arrivo delle Colonne Mobili regionali della Toscana e delle Province Autonome
di Trento e di Bolzano con macchine operatrici, mezzi pesanti e squadre per taglio alberi.

Messe a disposizione anche delle autobotti per acqua potabile che hanno ridotto a poco più di un
migliaio le utenze ancora prive di acqua potabile.

"Ancora una volta - conclude Bottacin - abbiamo dimostrato grande sinergia per un ottimo lavoro
d'equipe".
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redazione

Il 5 novembre 2018

 

 

Piogge alluvionali nel Reggino, danni all’agricoltura
Sopralluoghi di Coldiretti per valutare la situazione

Testo-

Testo+

Commenta

R iceviamo e pubblichiamo

La scrivente Federazione, su segnalazione di numerosi associati e presidenti di sezioni territoriali Coldiretti, ha effettuato con propri

tecnici sopralluoghi per verificare i danni arrecati dal maltempo dei giorni 1-2-3 novembre 2018, constatando ingenti danni provocati

dalle piogge alluvionali che hanno imperversato in tutta la provincia, precipitazioni che in alcune aree hanno superato i 100 mm di

pioggia nelle 48 ore, con conseguente danneggiamento della viabilità, dei suoli, delle coltivazioni, degli impianti arborei ed allagamento

di centinaia di ettari di superfici coltivate in seguito ad esondazione di alcuni corsi d’acqua.

La popolazione agricola in numerose frazioni è rimasta isolata ed in alcuni casi senza acqua potabile ed energia elettrica; tra tutti i

fattori di criticità riscontrati, quello della viabilità, se non risolto in tempi brevissimi, produrrà un danno all’economia delle singole
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• I vicoli di Taurianova

DIARIO DI VIAGGIO IN

CALABRIA

di Luigi Longo

• Crisi Reggina, arriva il gruppo Citrigno?
• Divieto animali alla Tonnara, le
• “Quadrivio Bombino”: fallimento città

L'AFFONDO

di Giuseppe Curigliano

• Il cioccolato: Lo smart food natalizio
• Pillola contraccettiva aumenta rischio
• Una buona notizia per i pazienti

L'ONCOLOGO RISPONDE

di Giuseppe Larosa

• I Sindaci conoscono il Decreto Sicurezza?
• Una “sveltina” salverà il mondo e…
• A Taurianova l’Auditorium non si tocca!

LA LANTERNA DI DIOGENE

di Alessandro Zito

• Il succulento risotto dello chef
• Cucinare in cinque minuti: la super
• Spaghettoni con vongole e crema di

LE RICETTE DELLO CHEF

ZITO

di Salvatore Panza

• Cos’è più importante per me? I valori e
• Come gestire le emozioni negative
• Malessere da cambio di stagione

LO PSICOTERAPEUTA

ONLINE

di Giovanni D'agata

• Stormo di uccelli costringe l’aereo
• “Occhio il pacco è dietro l’angolo”
• Xylella: prima scoperta in Olanda. E’

LO SPORTELLO DEI

DIRITTI

TAGS Danni all'agricoltura Piogge alluvionali nel Reggino

aziende e di interi territori, soprattutto in aree con alta specializzazione a colture olivicole considerata la campagna di raccolta in

corso. I danni sono ingenti per gli agricoltori, i vari settori produttivi già in crisi, registrano un’ulteriore battuta d’arresto a causa degli

eventi calamitosi.

La Coldiretti impegnata nella tutela delle imprese agricole ed all’incolumità degli operatori del settore e di tutti i cittadini, chiede alle

autorità competenti interventi urgenti per ripristinare le condizioni di agibilità delle aree agricole colpite, soprattutto la viabilità

compromessa, chiede inoltre sopralluoghi per verificare i danni ed il riconoscimento dello stato di calamità naturale.

La scrivente in uno spirito di collaborazione con i vari Enti ed Istituzioni, offre piena disponibilità ed una collaborazione fattiva nella

segnalazione di danni e di situazioni di criticità, inoltre promuove la disponibilità di proprie aziende associate ad intervenire con mezzi

aziendali ai sensi del Decreto Legislativo 228/2001 art. 15 (Legge di orientamento in agricoltura) per operazioni di sgombero delle

strade, si impegna inoltre a promuovere con i Consorzi di Bonifica un’azione sinergica sul territorio. A tal fine si segnalano tramite foto

aeree alcune situazioni di criticità e di necessità di interventi urgenti, constatate dai sopralluoghi effettuati nella giornata di domenica 4

novembre.
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HOME ATTUALITÀ CRONACA POLITICA SPORT CULTURA STORIE EVENTI LAVORO CONTATTI

Albi  Amaroni  Amato  Andali  Argusto  Badolato  Belcastro  Borgia  Botricello  Caraffa di Catanzaro  Cardinale  Carlopoli

Cenadi  Centrache  Cerva  Chiaravalle  Cicala  Conflenti  Cortale  Curinga  Davoli  Decollatura  Falerna  Feroleto Antico

Fossato Serralta  Gagliato  Gasperina  Gimigliano  Girifalco  Gizzeria  Guardavalle  Isca sullo Ionio  Jacurso  Lamezia Terme

Magisano  Maida  Marcedusa  Marcellinara  Martirano  Martirano Lombardo  Miglierina  Montauro  Montepaone  Motta Santa Lucia

Nocera Terinese  Olivadi  Palermiti  Pentone  Petrizzi  Petronà  Pianopoli  Platania  S.Caterina dello Ionio  San Floro

San Mango d'Aquino  San Pietro a Maida  San Pietro Apostolo  San Sostene  San Vito sullo Ionio  Sant'Andrea dello Ionio  Satriano  Sellia

Sellia Marina  Serrastretta  Sersale  Settingiano  Simeri Crichi  Sorbo san Basile  Soverato  Soveria Mannelli  Soveria Simeri  Squillace

Taverna  Torre di Ruggiero  Vallefiorita  Zagarise

catanzaro. 

Calabria, Lunedì 05 Novembre 2018 - 16:33 di Redazione

MALTEMPO, COLDIRETTI: COLPITA DURAMENTE LA
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Ingenti  sono i  danni arrecati  dal

maltempo che nei giorni 1-2- e 3

novembre u.s. con piogge torrenziali

insistenti hanno sferzato e colpito

duramente la provincia di Reggio

Calabria e in part icolare diversi

comuni della fascia tirrenica pre e

aspro - montana. Una situazione che

immediatamente è stata attenzionata

dalla Coldiretti di Reggio Calabria

che ha avviato i primi sopralluoghi per alleviare alcune immediate esigenze delle aziende

agricole e procedere, cosa che è stata immediatamente fatta, riferisce Stefano Bivone

presidente della Coldiretti di Reggio Calabria,  ad una prima informativa al Sindaco della Città

Metropolitana e al Prefetto di Reggio Calabria. La situazione – continua Bivone – è di grande

emergenza e le precipitazioni intense  hanno causato danneggiamento e  interruzione della

viabilità,  dei suoli, danni alle coltivazioni di impianti arborei ed a seguito all’esondazione di

alcuni corsi d’acqua l’allagamento di centinaia di ettari di aree con alta specializzazione a

colture olivicole. Mi consta personalmente, racconta  Bivone, che  ho dovuto usare per gli

spostamenti e trasferimento di raccolti come mezzo di locomozione alcuni “muli”.  Un autentico

blocco una paralisi delle attività economiche in particolare per i comuni di  Cosoleto, Scido,

Sant’Eufemia d’Aspromonte, Sinopoli,San Procopio, Oppido Mamertina  e Delianuova - 

comunica Bivone - risultano infatti isolati i centri abitati, e molte sono le contrade agricole dove

non è possibile accedere ai fondi, alle stalle, ai frantoi e magazzini. E questo – sottolinea –

considerato la campagna olivicola in corso, significa la non apertura dei frantoi con
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conseguente crollo della produzione già compromessa da altri fattori, e  perdita di

competitività. E’ urgente quindi intervenire per ripristinare la viabilità e avviare le procedure

per il riconoscimento dello stato di calamità. Ma Coldiretti va anche oltre offrendo la

disponibilità delle aziende agricole ad intervenire con i propri mezzi aziendali per lo sgombero

delle strade promuovendo una azione sinergica con le Istituzioni e i Consorzi di Bonifica che

sono comunque intervenuti nella fase emergenziale svolgendo una puntuale ed essenziale

opera  di manutenzione dei fossi di scolo di loro competenza e quindi del reticolo idrografico

minore”.  “Auspichiamo e chiediamo , dichiara il Presidente di Coldiretti Calabria Franco Aceto,

che tutti gli Enti preposti intervengano tempestivamente per garantire il ripristino della viabilità

e che soprattutto dopo l'emergenza si possa ragionare con Regione, Province e comuni, in via

definitiva, sulle necessarie azioni di prevenzione da porre in essere. “
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Arezzo Valdarno Valdichiana Casentino Valtiberina



POLITICA

Maltempo: Di Maio, avvoltoi
guardino carcasse loro partiti
non morti Sicilia
05.11.2018 - 08:45

Roma, 5 nov. (AdnKronos) - "Consiglierei a questi

avvoltoi di aggirarsi sulle carcasse dei loro partiti

piuttosto che sui cadaveri dei siciliani morti, che

vanno rispettati". Lo ha a ermato il

vicepresidente del Consiglio, Luigi Di Maio, in

un'intervista a Radio radicale.

"Fa un po' ridere in queste ore -ha aggiunto- che

ci sono partiti che hanno governato la Sicilia per

vent'anni e che tutto ad un tratto hanno scoperto

l'abusivismo edilizio, dopo che l'hanno

governata per vent'anni e hanno trasformato in

carrozzoni politici i consorzi di boni ca che

dovevano fare la manutenzione del territorio e

dovevano mettere a posto gli argini dei  umi e

sistemare i corsi d'acqua".

"Mi fanno ridere quando dicono che quella casa

andava abbattuta: andava abbattuta dieci anni

fa, non è condonata e non è sanabile, ma

l'amministrazione di centrosinistra e di

centrodestra di quell'isola negli ultimi dieci anni

dove stava?"
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Il giornale delle buone notizie

Home  / Ambiente  / Ambiente  / Prevenzione rischio idrogeologico, Costa cerca progetti. I consorzi di bonifica sono pronti...

Prevenzione rischio idrogeologico, Costa
cerca progetti. I consorzi di bonifica sono
pronti...
Il ministro dell'Ambiente: "governo ha pronti i soldi per una soluzione strutturale, le regioni ora

devono presentare progetti". I consorzi di bonifica italiani redigono da anni un piano di interventi per

ridurre il pericolo di frane e alluvioni

La richiesta, da parte dell'Italia, di fondi europei di solidarietà per le emergenze all'indomani dei

disastri causati dal maltempo "lo stiamo valutando con i ministri competenti in queste ore

nell'ambito della presidenza del Consiglio". Lo ha detto il ministro dell'Ambiente, Sergio Costa,

arrivando ad un convegno alla Fondazione Cariplo di Milano. Sul tema, per cui "non è competente" il

suo dicastero, stanno lavorando infatti "da una parte il ministro degli Affari Europei, Paolo Savona e

dall'altra il ministro degli Esteri, Enzo Moavero Milanesi e ovviamente il ministro dell'Economia,

Giovanni Tria" ha garantito Costa, rispondendo così alle domande dei cronisti. 

Ma allora sono previsti fondi per la gestione dell'emergenza maltempo, che si è abbattuto

sull'Italia? "Distinguiamo i due temi – precisa il ministro - una è la situazione emergenziale di queste

ore e di questi giorni, che riguarda la protezione civile, e la nostra è tra le migliori in assoluto. Poi

abbiamo il momento strutturale: noi abbiamo come governo già dei denari a disposizione. Adesso

si finanzino i progetti". Il governo, rivela il ministro dell’Ambiente, ha in mente "un piano pluriennale

strutturato in sottopiani triennali" che prevede uno stanziamento "ogni tre anni di 900 milioni di

Lunedì, 5 Novembre 2018 - 14:40

Prevenzione rischio
idrogeologico, Costa cerca
progetti. I consorzi di

 

Maltempo Sicilia, ancora
disperso il pediatra che non
voleva lasciare soli i suoi

 

Cannolo siciliano e babà
napoletano "spopolano" al
Villaggio della Coldiretti

 

I nostri agrumi in Cina: un
export da 448 milioni

 

Cancro alla prostata: nuova
diagnostica sicura, non
invasiva e di facile
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Data Evento

Venerdì, 26 Ottobre 2018
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RISCHIO IDROGEOLOGICO RISCHIO IDROGEOLOGICO IN ITALIA SERGIO COSTA

CONSORZI DI BONIFICA ANBI ANBI NAZIONALE EMERGENZA MALTEMPO

euro per poco più di 6 miliardi complessivi: sono soldi che già abbiamo, non fondi astratti". Una

volta decisi, per il principio di prossimità territoriale, il governo destinerà questi soldi "alle regioni che li

gestiscono sul territorio d'accordo con i comuni: quindi la progettazione è a livello regionale e

comunale". D'altra parte, "se si prendono soldi dal bilancio dello Stato o dalla Bei, sono sempre soldi

presi in prestito, dunque su cui si pagano gli interessi. Prenderli se non ci sono i progetti non ha

molto senso", sottolinea Costa, che invita così le istituzioni locali a presentare progetti che

"determinano soluzioni strutturali". 

Dai consorzi di bonifica piano nazionale contro rischio idrogeologico.
"Ogni anno 2 miliardi di danni, cosa aspettiamo a intervenire?"

“L'Anbi redige da anni un piano di interventi per ridurre il pericolo di frane e alluvioni e che indica la

necessità di 8 miliardi di investimenti con mutui quindicennali contro i 2 miliardi di danni e la perdita

di innumerevoli vite umane, subiti ogni anno in Italia", spiega Francesco Vincenzi, presidente

dell'Anbi, l'Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque

irrigue. “Per la sistemazione del territorio, sono stati stanziati negli anni quasi 5 miliardi di euro, ma

solo 450 milioni, destinati al mondo agricolo, sono stati recentemente sbloccati. Cosa c'è ancora da

sapere per capire il perché delle tragedie che stanno colpendo il Paese e la necessità di un grande

piano di contrasto alla estremizzazione degli eventi meteo?", si chiede Vincenzi dopo le tragedie

dovute al maltempo che ha colpito con violenza l'Italia negli ultimi giorni. "Sui cambiamenti climatici,

gli scienziati lanciano, pressoché inascoltati, allarmi da anni - aggiunge - il 19,7% delle case italiane

è abusivo e al Sud il 47,3%, costruite spesso in zone a rischio idrogeologico; l'inarrestabile consumo

di suolo cementifica 2 metri quadrati al secondo, diminuendo la capacità di assorbimento idrico del

territorio, ma la legge di contrasto al fenomeno vaga dal 2012 nei meandri parlamentari senza

giungere ad approvazione”. Secondo il presidente dell’Associazione, inoltre, “restano incomprensibili

i commissariamenti infiniti dei Consorzi di bonifica in alcune regioni del Sud Italia come la Sicilia; tale

prassi, frutto delle ingerenze della politica, priva le realtà locali delle potenzialità di enti, espressione

delle comunità attraverso autogoverno e sussidiarietà, che invece vanno valorizzate esaltando

anche le risorse umane ed operative presenti in queste realtà: perchè non sono fiumi ed alberi ad

uccidere, ma l'improvvida sconsideratezza dell'uomo".

 

Il 90% dei comuni siciliani a

rischio idrogeologico. Lo si

scopre solo ora?

No, lo si scopre ogni anno,

regolarmente, ai primi di

novembre, quando con

impressionante puntualità

accadono sciagure

conseguenti a piogge

sovrabbondanti in tutto il

Paese. E la prevenzione

continua a essere un miraggio

Strage di boschi: il maltempo

fa danni seri e distrugge 14

milioni di alberi

Nei boschi si trova una grande

varietà di vegetali e una

popolazione di mammiferi,

uccelli e rettili che per il

disastro è stata sconvolta,

mentre la mancanza di

copertura vegetale lascia il

campo libero a frane e

smottamenti in caso di forti

In Corea nascerà il Parco

solare più grande del mondo

Sorgerà in Corea del Sud e più

precisamente nei terreni

del Saemangeum, estuario

sulla costa del Mar Giallo, oggi

arginato dalla più grande diga

artificiale marina mai creata.

Un progetto da 9 miliardi di

dollari

TI POTREBBERO INTERESSARE

AMBIENTE CRONACA

Lunedì, 5 Novembre 2018 - 10:24

AMBIENTE

Sabato, 3 Novembre 2018 - 12:09

AMBIENTE

Venerdì, 2 Novembre 2018 -

17:55

Grandi Mostre: Da Kandinsy a Botero. Venezia,

Palazzo Zaguri, dal 1° novembre

Data Evento

Giovedì, 1 Novembre 2018

Grandi Mostre: a Palermo “Modigliani

Experience, Les Femmes”, Palazzo Bonocore

dal 3 novembre

Data Evento

Venerdì, 2 Novembre 2018

TUTTI GLI EVENTI
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Lunedì 05 Novembre 2018

CRONACA POLITICA SPORT CULTURA ECONOMIA SPETTACOLO FESTE E TURISMO EVENTI AMBIENTE

LETTERE

Maltempo, continuano 
gli interventi in città, ma 
l'emergenza non è finita

5 novembre 2018 COMMENTA

Gli allagamenti in città

Pubblicità

    

1 / 3

    CREMONAOGGI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

05-11-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 27



Interventi sui corsi d’acqua e nelle zone dove si sono verificate maggiori criticità a

causa del maltempo. Il punto della situazione è stato fatto in Comune nella

mattinata, alla presenza del sindaco Gianluca Galimberti, dell’assessore Barbara

Manfredini, del sirigente Marco Pagliarini e del comandante della Polizia Locale

Pierluigi Sforza, in contatto con l ’assessore Alessia Manfredini e con

l’amministratore delegato di Padania Alessandro Lanfranchi, dopo la pioggia

intensa che si è abbattuta in nottata sulla città.

I tecnici del Comune hanno affiancato i

tecnici di Padania Acque e hanno lavorato

nella notte insieme agli agenti della Polizia

Locale, alle ditte incaricate di intervenire

in tali circostanze, e ad Aem per limitare al

massimo i disagi nelle zone colpite.

Gl i  in tervent i  hanno r iguardato  in

particolare San Savino e San Felice, via San

Q u i r i c o  ( z o n a  C r e m o n a F i e r e ) ,  v i a

Castelverde al Cambonino, dove sono state utilizzate le barriere gonfiabili per

convogliare le acque all’interno della rete fognaria.

Interventi anche in via Solomos allo Zaist dove, dopo la pulizia già avvenuta sabato

3 novembre, con un escavatore è stato rimosso altro materiale arrivato con l’onda

di piena, via Aglio a S. Ambrogio, via Massarotti, dove Consorzio di Bonifica

Dugali, Naviglio, Adda (Dunas) ha attivato in via straordinaria lo scolmatore ovest

sul Morbasco.

Attenzione alta anche per quanto riguarda

i sottopassi e i tombini sui quali è in corso

una pulizia ad opera degli addetti di

Padania Acque.

Nei prossimi il Comune organizzerà un

altro incontro con Dunas e Padania Acque

per una pianificazione degli interventi a

b r e v e ,  m e d i o  e  l u n g o  t e r m i n e .

L’Amministrazione comunale, insieme a

tutti i soggetti coinvolti, continua a seguire con la massima attenzione e il massimo

impegno la situazione, tenuto conto che questa potrà perdurare per buona parte di

questa settimana.

L’Aipo intanto avvisa di un nuovo incremento dei livelli del fiume Po verificatosi in

queste ore nel tratto piemontese occidentale, che potrebbe incrementare

ulteriormente fino al raggiungimento della soglia 2 di criticità (criticità moderata)

nelle prossime 24 ore.

Sul resto dell’asta fluviale si registrano in queste ore  valori sotto le soglie di






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0 Commenti Cremonaoggi Accedi1

t Tweet f Condividi Ordina dal più recente
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Inizia la discussione...

?

Iscriviti✉ Aggiungi Disqus al tuo sito webd Privacy Policy di Disqus 

 Consiglia

criticità o attestate al 1° livello (criticità ordinaria), salvo che sui rami del Delta,

dove la criticità continua ad essere di livello 2 (moderata) a causa del difficoltoso

deflusso in mare. Tuttavia la piena piemontese arriverà nelle prossime ore anche

nel nostro tratto di fiume. L’azienda raccomanda la massima prudenza in

prossimità delle aree prospicienti il fiume e delle golene.

L’allerta, a livello regionale, rimane elevato: in particolare, come evidenzia la

Protezione Civile di Regione Lombardia, una vasta saccatura in arrivo dalla

Francia porterà a un ulteriore peggioramento delle condizioni meteorologiche,

con precipitazioni intense previste tra il tardo pomeriggio di martedì e la mattinata

di mercoledì.

Continuano intanto i problemi sul territorio, a causa degli allagamenti che

continuano a interessare soprattutto la zona ovest della provincia di Cremona, tra

Sesto e Paderno Ponchielli. A questo proposito, secondo voci di corridoio, sarebbe

stata chiusa la Sp 47 nel comune di Paderno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tweet

TAGS CREMONA, CREMONESE, CREMONESI

12

Mi piace

Commenti
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Agricoltura e pesca
Lunedì 05.11.2018 B O  14 °/19 ° Primo Piano  Entra in Regione

Psr: finanziata la realizzazione di una rete di piccoli invasi contro la siccità.

Caselli: “Un investimento di quasi 18 milioni di euro, di grande rilevanza per rafforzare le infrastrutture irrigue”.

   Tweet

Più acqua a disposizione degli agricoltori per irrigare i campi in caso di stagioni siccitose grazie ad una rete
di 18 invasi di stoccaggio con una capacità complessiva di circa 2,4 milioni di metri cubi e che sorgeranno in
tempi brevi in varie zone del territorio dell’Emilia-Romagna grazie al sostegno finanziario della Regione.

Ammontano complessivamente a 17,8 milioni di euro i contributi erogati attraverso due bandi del Programma
regionale di sviluppo rurale (Psr) 2014-2020 finalizzati alla realizzazione, da parte di aziende private e consorzi
di bonifica, di nuove infrastrutture per la raccolta e la distribuzione dell’acqua per far fronte ai sempre più
frequenti e prolungati periodi di siccità causati dai cambiamenti climatici.  

I due bandi erano stati emanati alla fine del 2017 e da poco si è concluso l’iter amministrativo con l’approvazione delle rispettive graduatorie
finali (pdf, 130.0 KB) dei progetti ammessi a contributo.

Le opere finanziate riguardano la realizzazione ex novo o l’ampliamento di invasi esistenti, fino al massimo consentito dalla normativa
nazionale di 250.000 metri cubi di capacità, e la costruzione o il potenziamento di reti di distribuzione dell’acqua. I futuri invasi saranno
localizzati prevalentemente a ridosso della fascia Appenninica, dove è più carente la disponibilità di acqua per l’irrigazione di campi.

L’inizio dei lavori è previsto per la prossima primavera.

La sfida del cambiamento climatico 
 "Dopo l’emergenza idrica del 2017 che ha messo in difficoltà l’intero comparto - spiega l’assessore regionale all’Agricoltura, Simona Caselli -
 abbiamo voluto dare un segnale di risposta rapido e concreto mettendo in campo una significativa dotazione finanziaria attraverso il Psr . Si
tratta di un investimento di grande rilevanza che darà garanzie sul fronte della disponibilità irrigua alle aziende agricole servite da queste
infrastrutture, senza contare le ricadute lavorative per la realizzazione delle opere. I cambiamenti climatici che stiamo vivendo ci impongono di
ricercare la massima efficienza nell’uso della risorsa idrica, ma anche di dotarci di adeguate infrastrutture per lo stoccaggio e la
distribuzione dell’acqua in un’ottica integrata, in cui anche i piccoli invasi, distribuiti sul territorio, possono fornire un importante contributo”.

I progetti finanziati

 Entrando nel dettaglio dei due bandi, con il primo (“Invasi e reti di distribuzione collettiva”) saranno finanziati tutti e 10 i progetti presentati da
aziende agricole consorziate (7 in provincia di Ravenna, 2 nel bolognese e una nel piacentino), per un contributo complessivo di poco
superiore ai 6 milioni di euro a fronte di un investimento di 11,25 milioni.

Grazie a questi progetti sarà garantita una capacità complessiva di invaso di 1,4 milioni di metri cubi di acqua, oltre alla costruzione di opere
di adduzione al servizio di 339 aziende agricole. La superficie interessata supera i 3.200 ettari.

Con il secondo bando (“Infrastrutture irrigue”), rivolto ai Consorzi di bonifica, saranno invece finanziati 8 progetti (4 a Piacenza e uno a testa a
Parma, Reggio, Bologna e Ravenna), per un investimento complessivo di oltre 15,6 milioni di euro e 11,7 milioni di contributi.

La capacità di invaso complessiva sfiora in questo caso il milione di metri cubi di acqua e le reti di distribuzione consentiranno di servire circa
940 aziende agricole.

Altre risorse in arrivo da programmi nazionali

A proposito di risorse idriche per lo sviluppo dell’agricoltura emiliano-romagnola, va poi ricordato che sono in dirittura d’arrivo le graduatorie
dei progetti irrigui finanziati attraverso il Programma di sviluppo rurale nazionale (Psrn) e il “Piano invasi”, che riguardano opere idrauliche di
maggiori dimensioni, come previsto da demarcazione stabilita a livello nazionale.

“Solo per il Psrn - conclude Caselli - stiamo parlando di circa 70 milioni di euro di finanziamenti in arrivo in Emilia-Romagna per quattro
progetti che andranno a rafforzare in misura significativa la nostra infrastrutturazione irrigua”.

Tutti questi investimenti sono al servizio dell’agricoltura emiliano-romagnola che vuole proseguire il suo cammino di crescita, privilegiando
qualità e innovazione. 

E-R  | Agricoltura e pesca | Comunicati stampa > 2018 > Novembre
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EDIZIONE NOI TIRRENO
EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

SI PARLA DI PALIO DI FUCECCHIO 2018 EMPOLI CALCIO SANITÀ SCUOLA CALCIO UISP

Sei in:

04 novembre 2018

EMPOLI > CRONACA > 429 BIS, IL PROSSIMO ANNO AL VIA IL...

STRADE 

429 bis, il prossimo anno al via il
tratto Castelfiorentino-Certaldo
Quasi quattro chilometri con due casse di espansione, due viadotti e un
ponte Da Certaldo parte la richiesta di un viadotto allo svincolo contro
le alluvioni  
di Giacomo Bertelli

ASTE GIUDIZIARIE

Località Il Piano - 172125

Tribunale di Pisa
Tribunale di Livorno
Tribunale di Lucca
Tribunale di Grosseto

Visita gli immobili della Toscana

NECROLOGIE

Strambi Silvano
Livorno, 4 novembre 2018

Bartolozzi Cesare
Livorno, 4 novembre 2018

Del Punta Carlo
Livorno, 4 novembre 2018

Ferretti Bernardo
Livorno, 4 novembre 2018

Volterrani Tommaso
Pietrasanta, 04 novembre 2018

Picchi Mity
Casciana Terme, 4 novembre 2018

 MENU ACCEDI  ISCRIVITI  SEGUICI SU  

EMPOLI
CAMBIA EDIZIONE 
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CERTALDO

Il progetto definitivo per la nuova 429 Castelfiorentino- Certaldo comincia

sempre di più a prendere forma e secondo le ipotesi formulate dalla Regione nel

2019 dovrebbe vedere completata la realizzazione del progetto esecutivo e

l’avvio della gara. Cominciano intanto ad emergere i primi dati dalla conferenza

dei servizi e dalla procedura di valutazione di impatto ambientale, necessaria

per realizzare l’opera: 3 chilometri e 900 metri di strada, 2 casse di espansione,

denominate Vecchiarelle 1 Nord e Vecchiarelle 2 Sud, 2 viadotti come il Borro

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un'azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all'uso di tutti i cookie OK

×
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Tutti i cinema »

Scegli la città o la provincia

oppure inserisci un cinema

Solo città Solo provincia

Scegli

oppure trova un film

21:15 - 23:35
I Bastardi di Pizzofalcone -
Stagione 2 - Ep. 5

21:20 - 22:50
Criminal Minds - Stagione
13 - Ep. 9 - 10

Seguici su

STASERA IN TV

04 novembre 2018

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Appartamenti Somaglia Via Montalbano,
6 - Via Po

della Corniola lungo 150 metri e il ponte sul fiume Elsa di 146 metri. Sono tre i

comuni interessati da questa opera altrettanto strategica considerando tutto il

tracciato che comprende la Empoli Castelfiorentino. 

I Comuni coinvolti sono oltre a Certaldo e Castelfiorentino, anche quello di

Gambassi Terme. Il responsabile del procedimento per la Regione Toscana è

l’ingegnere Antonio De Crescenzo, pronto con la sua squadra e tutti i pareri di

comuni ed enti a spendere successivamente i 27 milioni di euro necessari per

chiudere il cerchio attorno a una strada tanto attesa quanto travagliata.

È stata la stessa Regione Toscana a chiedere il differimento della consegna di

alcuni pareri, in virtù di alcuni approfondimenti progettuali di tipo idraulico,

richiesti dall’Autorità di bacino ed il genio civile, riguardo la realizzazione delle 2

casse di espansione, oggetto di variante agli strumenti urbanistici dei 3 comuni

interessati. Alcuni pareri sono stati pubblicati sul sito della Regione Toscana e

vedono molti soggetti coinvolti: Acque, Regione Toscana, Soprintendenza,

Autorità di Bacino, Arpat, Asl, oltre ai 3 comuni interessati dal procedimento. A

disposizione vi è, al momento, come amministrazione comunale, il parere del

Comune di Certaldo che, oltre a non essere vincolante come tutto quello degli

altri soggetti coinvolti, ribadisce come priorità assoluta la realizzazione

dell’opera ma che di fatto “evidenzia la totale inapplicazione della modifica

progettuale richiesta nel 2014”. Si tratta di una nota che il Comune aveva inviato

alla Provincia di Firenze e al Circondario Empolese Valdelsa con una richiesta di

modifica al progetto esecutivo. La firma del 2014 fu dell’ingegner Pier Giuseppe

Spannocchi, il 12 settembre 2018 invece del geometra Paolo Ciampalini. «E’

opinione di tutta la popolazione residente che a partire dallo costruzione dello

svincolo i fenomeni di ristagno nella zona arginata dal rilevato sono aumentati»

prosegue la nota. Il Comune ha informato il genio civile e il Consorzio di bonifica

Medio Valdarno della frequenza di esondazione del fiume e chiede perciò che il

nuovo troncone di svincolo sia realizzato con un viadotto o una serie di manufatti

scatolari adeguatamente dimensionati. L’intento è uno: garantire una reale ed

effettiva trasparenza idraulica del tracciato. «Siamo certi che i tecnici riusciranno

in breve tempo a realizzare il progetto più consono» conclude l'amministrazione

comunale. Il sindaco di Castelfiorentino, Alessio Falorni, plaude all'opera e dà il

suo parere favorevole, da lui stesso

menzionata durante la serata di presentazione della sua ricandidatura. Il sindaco

di Gambassi Terme, Paolo Campinoti, contattato telefonicamente, non ha

risposto. Tutti gli altri soggetti in campo hanno espresso le loro integrazioni e

pareri, sostanzialmente favorevoli. —

NARRATIVA, POESIA, FUMETTI, SAGGISTICA

Pubblica il tuo libro
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Mi piace 525.492

Maltempo, ANBI: serve un piano di contrasto per
eventi meteo estremi
"ANBI redige da anni un piano di interventi per ridurre il pericolo di frane ed
alluvioni e che indica la necessità di 8 miliardi di investimenti"

A cura di Filomena Fotia  5 novembre 2018 - 13:20

“Sui cambiamenti climatici, gli scienziati lanciano, pressoché inascoltati, allarmi da anni; il 19,7% delle

case italiane sono abusive ed al Sud sono il 47,3%, costruite spesso in zone a rischio idrogeologico;

l’inarrestabile consumo di suolo cementifica 2 metri quadrati al secondo, diminuendo la capacità di

assorbimento idrico del territorio, ma la legge di contrasto al fenomeno vaga dal 2012 nei meandri

parlamentari senza giungere ad approvazione; ANBI redige da anni un piano di interventi per ridurre il

pericolo di frane ed alluvioni e che indica la necessità di 8 miliardi di investimenti con mutui

quindicennali contro i 2 miliardi di danni e la perdita di innumerevoli  vite umane, subiti ogni anno in

Italia; per la sistemazione del territorio, sono stati stanziati negli anni quasi 5 miliardi di euro, ma solo 

450 milioni, destinati al mondo agricolo, sono stati recentemente sbloccati. Cosa c’è ancora da sapere

per capire il perché delle tragedie, che stanno colpendo il Paese e la necessità di un grande piano di

contrasto alla estremizzazione degli eventi meteo?”

L’amara riflessione è di Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la

Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), costernato di fronte al dolore di tante

famiglie, cui esprime vicinanza.

“Per troppi anni – ricorda il Direttore Generale di ANBI, Massimo Gargano – non è stata presa in

considerazione alcuna manutenzione del territorio ed oggi è una corsa per aumentare la resilienza delle

comunità, migliorando ed incrementando la rete di infrastrutture idrauliche, la più importante opera

pubblica, di cui il Paese ha bisogno.”

“Le drammatiche esperienze di questi giorni – torna a ribadire Vincenzi – dimostrano come

l’integrazione pubblico-privato sia  l’unica scelta capace di ottimizzare le risorse a disposizione,

permettendo un’azione di contrasto ad eventi meteo devastanti. In questo, restano incomprensibili i

Palermo, città in tilt per il
nubifragio di Sabato sera: acqua
alta sul viale Regione Siciliana
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  13:20 05.11.18

commissariamenti infiniti dei Consorzi di bonifica in alcune regioni del Sud Italia come la Sicilia; tale

prassi, frutto delle ingerenze della politica, priva le realtà locali delle potenzialità di enti, espressione

delle comunità attraverso autogoverno e sussidiarietà, che invece vanno valorizzate esaltando anche le

risorse umane ed operative presenti in queste realtà – conclude il Presidente di ANBI – perché non

sono fiumi ed alberi ad uccidere, ma l’improvvida sconsideratezza dell’uomo.”

A cura di Filomena Fotia
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I Comuni del bacino Colli affidano uno studio al
Consorzio Bacchiglione
I Comuni del bacino Colli Euganei, hanno incaricato il Consorzio di  individuare le aree e di
redarre un progetto per realizzare vasche per l’espansione delle acque

Politica / Abano Terme
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05 novembre 2018 09:53

I più letti di oggi

Micalizzi e il maltempo in Veneto: «Bisogna
investire per rendere sicuro il nostro territorio»

Rischio alluvioni: 180 mila euro
per sistemare 5 chilometri di
fossi a Montegrotto Terme

I Comuni del bacino Colli
affidano uno studio al Consorzio
Bacchiglione

2
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Annunciata l’intesa per uno schema di convezione che, a spese di tutti i

Comuni del bacino Colli Euganei, incarica il Consorzio di  individuare le aree e

di redarre un progetto per realizzare vasche per l’espansione delle acque che

garantiranno la sicurezza idraulica del territorio sampietrino e aponense.

Consorzio bonifica
Grazie all’opera di mediazione del Consorzio di Bonifica, i comuni del Bacino

Colli Euganei (Abano Terme, Battaglia Terme, Cervarese Santa Croce,

Montegrotto Terme, Padova, Rovolon, Saccolongo, Selvazzano Dentro, Teolo,

Torreglia e Veggiano) hanno raggiunto l’intesa per affrontare insieme il tema

della sicurezza idraulica e studiare il modo di realizzare, a monte di

Montegrotto Terme, invasi di laminazione in grado di trattenere le acque nei

momenti di piena sgravando in questo modo i territori a valle dal pericolo delle

esondazioni.

Rilievi altimetrici
In uno schema di convezione, ora sottoposto alla firma dei singoli contraenti,

si chiede al Consorzio di aggiornare i rilievi piano altimetrici della rete

scolante, di aggiornare le verifiche idrauliche per individuare il beneficio

conseguente alla realizzazione di bacini per l’espansione delle acque e lo

sviluppo, per due-tre interventi, del progetto di fattibilità tecnica ed

economica.

110mila euro
La convenzione metterà a disposizione del Consorzio 110 mila euro. «Lo studio

- spiega il vicesindaco Fanton - dovrà individuare dove e come creare sul medio

- lungo periodo invasi di laminazione che contribuiscano a ridurre le portate di

piena sono fondamentali per la sicurezza di Montegrotto Terme che si trova a

ACCEDIPoliticaSezioni
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valle del bacino. Queste vasche di laminazione serviranno per trattenere a

monte le acque nei momenti di piena sgravando in questo modo sensibilmente

il nostro comune dal pericolo delle esondazioni. Il progetto che verrà

predisposto è uno strumento fondamentale per poter dialogare con la Regione

alla ricerca di risorse importanti per le necessarie opere idrauliche».

 Gallery
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Rischio alluvioni: 180 mila euro per sistemare
5 chilometri di fossi a Montegrotto Terme
Il Comune di Montegrotto stanzia importanti fondi per un atteso intervento di pulizia e
sistemazione di 5 chilometri di fossi nell’area settentrionale del Comune

Politica / Montegrotto Terme
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05 novembre 2018 09:44

I più letti di oggi

Micalizzi e il maltempo in Veneto: «Bisogna
investire per rendere sicuro il nostro territorio»

Rischio alluvioni: 180 mila euro
per sistemare 5 chilometri di
fossi a Montegrotto Terme

I Comuni del bacino Colli
affidano uno studio al Consorzio
Bacchiglione

2

3

Proprio nei giorni della terribile alluvione nel bellunese, il Comune di

Montegrotto Terme stanzia importanti fondi per un atteso intervento di pulizia

e sistemazione di 5 chilometri di fossi nell’area settentrionale del

Comune. L’annuncio è stato dato dal vicesindaco Luca Fanton, assieme ai

consiglieri Lodino Zella e Omar Turlon, in un incontro con il comitato

alluvionati che da tempo attendeva una seria presa in carico del problema. 

Cosorzio bonifica
Il Consorzio di Bonifica Bacchiglione  ha redatto un progetto di un  intervento

sui fossi della parte Nord di Montegrotto che è stato finanziato con 180 mila

euro, 130 mila a carico del Comune a cui si sono aggiunti 50 mila euro di

contributo a fondo perduto da parte della Regione del Veneto.  “Il lavoro di

pulizia dei fossi  - spiegai vicesindaco Fanton - riguarderà una lunghezza di 

oltre 5 chilometri. È previsto il rifacimento di tutto il fosso di via delle Pesare,

sistemazione dei fossi di via Sabbioni, via Montello  e via Marza. Per

Montegrotto è davvero importante perché il nostro territorio subisce i

fenomeni di allagamento non solo a causa delle esondazoni, ma anche per le

piogge”.

Utilizzo e manutenzione
Il giusto utilizzo e manutenzione degli scoli e dei fossi privati è un’azione

fondamentale per garantire la sicurezza idraulica. La capacità di assorbire

ingenti carichi d’acqua causati da piene improvvise è infatti una prerogativa

indispensabile di una rete di scolo agricola, soprattutto in quest’ultimo

decennio in cui il cambiamento climatico provoca frequenti fenomeni

atmosferici caratterizzati da precipitazioni brevi, ma intense, con tutti i

conseguenti allagamenti dovuti all’incuria dei fossi e dei canali minori.

Risorse

ACCEDIPoliticaSezioni

1 / 2

    PADOVAOGGI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

05-11-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 37



Nel corso dell’incontro, i rappresentanti dell’amministrazione hanno inoltre

annunciato che ci sono ulteriori risorse già stanziate (50.000 euro) per la

pulizia delle condotte e delle caditoie  nei punti critici della città e di ulteriori

20 mila euro per la revisione e sostituzione di alcuni clapet (valvole

antireflusso che servono a impedire la risalita delle acque di piena). Tutte le

opere citate rientrano nel Piano delle acque, importante strumento approvato

nel 2017. Da parte del Comitato alluvionati sono arrivati suggerimenti per la

realizzazione di ulteriori opere e iniziative  che saranno inserite a bilancio già

nel 2019. 

Idrovora
Oltre a questo intervento, per la messa in sicurezza dei quartieri di Mezzavia,

Vallona e la regimazione delle acque negli scoli Cannella e Pagliuzza si

conclude nel 2018, con l’installazione di un’idrovora, un progetto complesso

dal costo complessivo di 800 mila euro, strategico per la sicurezza idraulica, 
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BREAKING NEWS  PIACENZA:  INAUGURATA LA MOSTRA SULLA GRANDE GUERRA

Cremona: bomba d’acqua, allagamenti e strade
chiuse
  5 novembre 2018    In evidenza,  Notizie dal territorio

 

La quantità d’acqua piovuta nella notte è stata tale che i campi, già provati dalle
precipitazioni degli ultimi giorni, non hanno potuto nemmeno assorbirla. Sono caduti ben
80 millimetri d’acqua, che secondo le misure convenzionali equivalgono a 80 litri per ogni
metro quadrato. Le conseguenze più pericolose, per la circolazione dei veicoli, si sono
verificate in via Castelverde, per l’allagamento della strada, e, come già in molte altre
occasioni, tra San Savino e San Felice, ma anche in via San Quirico, vicino al quartiere
fieristico. Il Comune di Cremona ha dovuto far lavorare nella notte i suoi tecnici, a fianco di
quelli di Padania Acque, alla polizia locale e all’Aem, mentre i centralini impazzivano per le
continue chiamate dei cittadini. All’ingresso di alcune vie è stato collocato il divieto
d’accesso, e in via Castelverde sono state usate le barriere gonfiabili per convogliare le
acque verso la rete fognaria. Altri disagi in via Solomos allo Zaist, dove con un escavatore
sono stati rimossi detriti portati dall’ondata di piena, che ha messo in crisi le rogge e
costretto l’amministrazione a usare per la prima volta, d’accordo con il consorzio Dunas, lo
scolmatore di via Riglio. Altri disagi infatti sono stati riscontrati nelle vie Aglio e
 Massarotti, mentre il Morbasco e il Naviglio Civico sono arrivati sul punto di esondare.
Serie difficoltà anche in provincia, sul territorio di Sesto ed Uniti, con un sottopasso
inondato e la chiusura della strada di collegamento con la Paullese. A Paderno Ponchielli
l’allagamento ha colpito la provinciale 47. A Soresina, lungo la strada per Moscona, in
alcuni punti della roggia la sponda appariva sul punto di cedere. Altre difficoltà anche a
Casalmaggiore. A Cremona l’ondata di piena sta per passare, ma l’emergenza non finisce
oggi,  dato che per i  prossimi giorni sono previste ancora piogge. I l  f iume Po, al
monitoraggio idrografico dell’Aipo, oggi risulta 46 centimetri sotto lo zero, quindi senza
pericolo: il primo livello di guardia è a 2,20. L’arrivo delle acque degli affluenti nei prossimi
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Nome* Email*

giorni potrà però gonfiare il grande fiume. Il Comune, Padania Acque e il consorzio di
bonifica Dunas si incontreranno nei prossimi giorni per concertare gli interventi a breve,
medio e lungo termine.
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Enrico Rossi Presidente
Monica Barni Vice Presidente
Vittorio Bugli Presidenza
Vincenzo Ceccarelli Territorio
Stefano Ciuoffo Economia
Federica Fratoni Ambiente
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Marco Remaschi Agricoltura
Stefania Saccardi Sanità

Home  Agenzia  Contatti  Prodotti, servizi e media sociali Lunedì, 5 Novembre 2018

5 novembre 2018 | 16:25 
Scritto da Tiziano Carradori

  

FIRENZE – L'incontro con i direttori dei Geni civili e dei
Consorzi di bonifica è stata anche l'occasione per fare il
punto sulle strategie adottate dalla Regione per prevenire i
rischi e per evidenziare i cardini del modello toscano di
difesa del suolo.

Infatti dopo l'alluvione che nel 2011 colpì Aulla e le aree
limitrofe, la Regione Toscana ha approvato una legge (la 21 del 2012) che vieta nuove costruzioni
negli alvei, sugli argini dei fiumi, nelle zone di espansione ed in quelle a rischio, che in Toscana
corrispondono a circa 973 chilometri quadrati, ed interessano 263 comuni su 276.

Grazie a questa legge fino dal 2012 è stato reso inedificabile il 10% del territorio, con l'introduzione
di divieti di realizzazione di tombamenti dei fiumi e dei torrenti, di nuove edificazioni e
trasformazioni morfologiche nelle aree comprese nelle due fasce di larghezza di dieci metri dalle
sponde di ogni corso d'acqua. Inoltre la legge introduce disposizioni sugli interventi nelle aree a
pericolosità idraulica molto elevata.

Sono tre infatti i nuovi livelli (alluvioni frequenti, poco frequenti - ovvero con tempo di ritorno
200 anni -  e scarsa probabilità di alluvioni) introdotti dalla direttiva europea.

La legge disciplina quindi le nuove costruzioni e le trasformazioni nell'alveo, nelle golene, sugli
argini dei corsi d'acqua e nelle fasce di rispetto, e stabilisce che questi interventi non sono
consentiti, salvo alcune eccezioni, previa verifica della compatibilità idraulica e, comunque
subordinata al rispetto di alcune condizioni.

Secondo la legge regionale sono i Comuni ad individuare, le misure per la gestione del rischio
alluvioni necessarie all'attuazione delle trasformazioni urbanistico-edilizie, finalizzate alla
riduzione del rischio per abitazioni, persone e attività economiche.

Al tempo stesso sono stati riorganizzati i Consorzi di Bonifica che sono passati da 33 a 6 e si
occupano in particolare della manutenzione dei fiumi e corsi d'acqua minori.

La Regione Toscana, dal 2011, spende ogni anno circa 100 milioni per interventi per la sicurezza
idraulica, fra costruzioni di bacini, casse di espansione, consolidamento di argini.

A questi si aggiungono i 90 milioni (83 milioni dai contributi dei cittadini più 6 dalla Regione per i
corsi d'acqua in seconda categoria) di interventi manutentivi ad opera dei Consorzi.

Il Documento Operativo per la Difesa del Suolo 2017 prevede in tutta la Toscana opere e progetti
per quasi 11 milioni di euro che si aggiungono alle risorse programmate negli anni scorsi e a
quelle gestite nelle contabilità speciali.

Dal 1 gennaio 2016 la Regione ha riassorbito le competenze delle Provincie e ha acquisito compiti
di gestione più diretta.

Oggi la Regione Toscana è il soggetto unico che si occupa di tutte le attività di difesa del suolo e ha
individuato nei Consorzi di bonifica il soggetto preposto alla manutenzione dei corsi d'acqua, con

Rischio alluvioni: il modello toscano di
difesa del suolo
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un evidente snellimento delle procedure euna diminuzione dei tempi di risposta, in una materia
che mal sopporta ritardi.

Questo contenuto è stato archiviato sotto Protezione Civile, Ambiente

Tag: sicurezza idregeologica, alluvione aulla
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TV2000 Radio InBlu Avvenire SIR CTV SEGUI TV2000 SU:

CANALE 28, SKY CANALE 146, TIVÙSAT 18

PROGRAMMI GUIDA TV GUARDA TV2000 LIVE

Network Tv2000 > TG2000 > Dissesto idrogeologico: si può fermare? Le zone a rischio e il commento di M…

Dissesto idrogeologico: si può
fermare? Le zone a rischio e il
commento di Massimo Gargano ANBI

5 novembre 2018

Frane, alluvioni ed esondazioni non hanno risparmiato nessun angolo del paese:
da nord a sud, l’Italia si è rivelata fragile e debole. Ma il dissesto idrogeologico
si può fermare? Caterina Dall’Olio lo ha chiesto a Massimo Gargano, direttore
dell’Associazione nazionale bonifiche e irrigazioni (ANBI).
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MALTEMPO, MORTI E MOLTISSIMI DANNI. PRESIDENTE ANBI

“Sui cambiamenti climatici, gli scienziati lanciano, pressoché inascoltati, allarmi da anni; il

19,7% delle case italiane sono abusive ed al Sud sono il 47,3%, costruite spesso in zone

a rischio idrogeologico; l’inarrestabile consumo di suolo cementifica 2 metri quadrati al

secondo, diminuendo la capacità di assorbimento idrico del territorio, ma la legge di

contrasto al fenomeno vaga dal 2012 nei meandri parlamentari senza giungere ad

approvazione; ANBI redige da anni un piano di interventi per ridurre il pericolo di frane ed

alluvioni e che indica la necessità di 8 miliardi di investimenti con mutui quindicennali

contro i 2 miliardi di danni e la perdita di innumerevoli vite umane, subiti ogni anno in Italia;

per la sistemazione del territorio, sono stati stanziati negli anni quasi 5 miliardi di euro, ma

solo 450 milioni, destinati al mondo agricolo, sono stati recentemente sbloccati. Cosa c’è

ancora da sapere per capire il perché delle tragedie, che stanno colpendo il Paese e la

necessità di un grande piano di contrasto alla estremizzazione degli eventi meteo?”

L’amara riflessione è di Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), costernato

di fronte al dolore di tante famiglie, cui esprime vicinanza. “Per troppi anni – ricorda il

Direttore Generale di ANBI, Massimo Gargano – non è stata presa in considerazione

alcuna manutenzione del territorio ed oggi è una corsa per aumentare la resilienza delle

comunità, migliorando ed incrementando la rete di infrastrutture idrauliche, la più

importante opera pubblica, di cui il Paese ha bisogno.” “Le drammatiche esperienze di

questi giorni – torna a ribadire Vincenzi (foto) – dimostrano come l’integrazione pubblico-

privato sia l’unica scelta capace di ottimizzare le risorse a disposizione, permettendo

un’azione di contrasto ad eventi meteo devastanti. In questo, restano incomprensibili i

commissariamenti infiniti dei Consorzi di bonifica in alcune regioni del Sud Italia come la

Sicilia; tale prassi, frutto delle ingerenze della politica, priva le realtà locali delle

potenzialità di enti, espressione delle comunità attraverso autogoverno e sussidiarietà,

che invece vanno valorizzate esaltando anche le risorse umane ed operative presenti in

queste realtà – conclude il Presidente di ANBI – perché non sono fiumi ed alberi ad

uccidere.
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PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 4 NOVEMBRE 2018 |  TRENTO, JUMPER SI SCHIANTA

HOME  NEWS VENETO  POLITICA

UNITÀ DI CRISI IN PIENA ATTIVITÀ.
CENTINAIA DI SQUADRE E OLTRE TREMILA
VOLONTARI SUL CAMPO CON SPECIALITÀ DI
TAGLIO ALBERI, LAVORI IN QUOTA E
MOVIMENTO TERRA. BOTTACIN: “GRANDE
SINERGIA PER UN OTTIMO LAVORO
D’EQUIPE”

POSTED BY: REDAZIONE WEB  3 NOVEMBRE 2018

(AVN) – Venezia, 3 novembre 2018

Continua in maniera incessante il lavoro delle strutture regionali, degli altri
enti statali e locali, nelle località del Bellunese colpite in modo devastante dal
maltempo dei giorni scorsi. Un grossissimo contributo sta arrivando anche dalle
squadre di volontari.

“In questo momento abbiamo in campo centinaia di squadre e oltre tremila
volontari con specialità di taglio alberi, lavori in quota e movimento terra –

4 NOVEMBRE 2018
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spiega il coordinatore delle Unità di Crisi, l’Assessore regionale alla Protezione
civile Gianpaolo Bottacin – e nei prossimi giorni ne arriveranno altre ancora”.

Il numero maggior proviene ovviamente dal Veneto, ma molti volontari
arrivano anche da Lombardia, Emilia Romagna, Piemonte e Marche. La Regione
ha inoltre messo a disposizione 2 macchine operatrici con sollevatori telescopici
e, tramite i consorzi di bonifica, 7 autocarri con gru e con ragno e 5 escavatori
forniti di pinza per taglio alberi e ulteriori 10 squadre sono in arrivo nei
prossimi giorni.

In giornata è previsto poi l’arrivo delle Colonne Mobili regionali della Toscana e
delle Province Autonome di Trento e di Bolzano con macchine operatrici, mezzi
pesanti e squadre per taglio alberi.

Messe a disposizione anche delle autobotti per acqua potabile che hanno ridotto
a poco più di un migliaio le utenze ancora prive di acqua potabile.

“Ancora una volta – conclude Bottacin – abbiamo dimostrato grande sinergia
per un ottimo lavoro d’equipe”.

(Regione Veneto)
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